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Ancora aperte le iscrizioni all’incontro tecnico: “STANDARD GLOBALGAP per ortofrutta fresca e SISTEMI DI RINTRACCIABILITÀ ISO 22005:2008” organizzato in Sicilia da Suolo e Salute (111/2008)

Suolo e Salute ricorda che sono ancora aperte le iscrizioni all’incontro tecnico: “STANDARD GLOBALGAP per ortofrutta fresca e SISTEMI DI RINTRACCIABILITÀ ISO 22005:2008”, che si terrà il 9 Maggio a Giardini Naxos (ME). L’incontro, che sarà successivamente riproposto da Suolo e Salute in altre regioni d’Italia, offrirà agli operatori del settore la possibilità di analizzare e approfondire i requisiti richiesti dai due sistemi di certificazione, evidenziando le principali criticità e problematiche legate all’implementazione degli stessi (v. SUOLO E SALUTE NEWS n. 13/2008). Per informazioni e adesioni si prega di contattare il dott. Pancrazio Valastro ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL via Marsala, 23 98035 Giardini Naxos (ME)

tel. 0942 53555 - fax 0942 53555 – cell. 348 2510412 - e-mail: sicilia@suoloesalute.it 

[Fonte: Suolo e Salute]

Per approfondimenti:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=28 
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Sviluppo rurale: per Carnemolla di FederBio “Regioni inadempienti sui bandi dello sviluppo rurale per l’agricoltura biologica” (112/2008)

“All’apertura dei bandi regionali dei nuovi PSR la situazione del sostegno all’agricoltura biologica si presenta del tutto frammentata e contraddittoria, in violazione delle regole europee e in totale contraddizione con le troppe chiacchiere sul sostegno al settore” ha dichiarato il Presidente di FederBio, l’organizzazione unitaria dell’agricoltura biologica e biodinamica italiane, annunciando di aver inviato nei giorni scorsi un’ennesima lettera al Ministro De Castro, agli Assessori regionali all’agricoltura e alla Commissione europea. “Che il sistema Stato Regioni non sia stato in grado di trovare nemmeno un assetto minimo e comune di strumenti per il sostegno e lo sviluppo di un settore che conta appena 50.000 imprese e che ha regole e certificazione unici a livello europeo e nazionale la dice lunga sulla stato della collaborazione istituzionale in materia di sviluppo rurale” sostiene il Presidente di FederBio. “Le regioni che non hanno aperto i bandi per la misura agricoltura biologica anche per l’anno 2007 hanno tempo fino a maggio per farlo e vigileremo perché questo avvenga, dato che la misura è l’unica che ha un sistema di certificazione in grado di attestare l’effettivo rispetto delle prescrizioni anche per l’anno passato. Abbiamo inoltre reiterato la richiesta di una immediata azione di concertazione a livello nazionale, anche attraverso INEA e la rete dello sviluppo rurale. Se sarà necessario e se i  nostri appelli continueranno ad essere ignorati siamo intenzionati a rivolgerci direttamente alla Commissione europea e a valutare azioni legali a tutela dei diritti delle imprese del nostro settore e dell’interesse collettivo. Inutile celebrare la giornata mondiale della Terra se poi all’atto pratico non si fa nulla per cambiare rotta e incentivare l’agricoltura veramente sostenibile e durevole” ha concluso Carnemolla.

[Fonte: Federbio, 23/04]

VINISSAGE - Salone di vini naturali da agricoltura biologica e biodinamica ad Asti il 10 e 11 Maggio (113/2008)
Il 10 e 11 Maggio 2008 ad Asti, presso Palazzo del Michelerio, si svolgerà VINISSAGE - Salone di vini naturali da agricoltura biologica e biodinamica.

Il Salone, giunto quest’anno alla terza edizione, raduna una quarantina di aziende italiane e francesi che coltivano viti e producono vini in modo “naturale”, nel pieno rispetto del territorio, della vite e dei cicli naturali, privilegiando le varietà di uva locali e i componenti naturali del vino. La presenza dei vignaioli permette al pubblico non solo di degustare, ma anche di confrontarsi e discutere con chi si dedica con passione a questo tipo di vinificazione.

VINISSAGE osserverà i seguenti orari:

Sabato 10 maggio ingresso dalle ore 15 alle ore 19;

Domenica 11 maggio ingresso dalle ore 10,30 alle ore 19; sempre domenica, alle ore 16, è prevista una visita guidata attraverso l'arte e la storia del Michelerio e della città.

Per ulteriori informazioni:

http://www.comune.asti.it/turismo/promozione-territorio/vinissage.shtml
MACFRUT 2008, una piccola rassegna stampa (114/2008)
MACFRUT 2008, tenutosi a Cesena dal 17 al 19 aprile (v. SUOLO E SALUTE NEWS n. 11/2008), ha rappresentato l'occasione per fare il punto sulla consistenza del settore ortofrutticolo in Italia.

Nell’ambito della mostra, come di consueto, sono stati presentati i dati dell’Osservatorio dei consumi ortofrutticoli delle famiglie italiane di Cesena Fiera: secondo questi dati, nel 2007 gli acquisti di frutta e verdura dei nuclei familiari italiani sono cresciuti di un 0,52% in quantità e del 2,7% in valore rispetto al 2006, mentre si è registrata una leggere flessione dei surgelati. Il documento I consumi ortofrutticoli delle famiglie italiane nel 2007 è consultabile all’indirizzo:

http://www.cesenafiera.com/news/view_single.php?id=101 

Sempre in occasione di MACFRUT, Ismea ha invece realizzato un dossier con i principali dati statistico-economici e finanziari del settore agrumicolo. Il lavoro è suddiviso in quattro schede tematiche dedicate agli sviluppi del mercato internazionale, ai consumi domestici, al mercato interno e all'analisi economico-finanziaria del settore; è consultabile all’indirizzo: http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3050 

All’indirizzo: http://www.csoservizi.com/cso/portal/newsredatdetail.php?id=4628&docrepSynd=d4c89060f4037ff705ecd5c3c68074b2 è invece consultabile Ortofrutta italiana - dossier 2008 . Il dossier è stato realizzato dal CSO (Centro Servizi Ortofrutticoli) di Ferrara per fornire un quadro immediato e sintetico del settore, dalla plv alle produzioni, all'import-export, ai consumi degli ultimi anni.

[Fonti: Cesena Fiera, 23/04; ISMEA, 17/04; CSO, 01/04]

Pesticidi e monocoltura dietro la crisi del riso (115/2008)

La crisi del riso in Asia non ha sorpreso Pesticide Action Network (PAN), l’organizzazione internazionale che si adopera per ridurre l’uso dei pesticidi in tutto il mondo e che già da tempo aveva lanciato allarmi al riguardo; allarmi naturalmente ignorati dai maggiori produttori mondiali di riso: Bangladesh, Cina, Filippine, Giappone, Indonesia, Myanmar, Thailandia e Vietnam. 

Clare Westwood, coordinatrice della campagna Save our rice (Salviamo il nostro riso), ha spiegato all’Inter Press Service: “Durante gli ultimi cinque anni abbiamo detto che stavamo per affrontare una crisi della produzione del riso che la sovranità e la sicurezza alimentare erano state erose. E’ stata solo una questione di tempo perché gli avvertimenti si trasformassero in realtà. […] Le varietà ad alto rendimento non sono tanto resistenti come quelle utilizzate nella produzione tradizionale organica. Il riso ibrido ha un buon rendimento solo in alcune determinate condizioni. Richiede un uso intenso di fertilizzanti e pesticidi, così come una maggiore quantità d’acqua. Queste sono le sue debolezze congenite.”

A confermare le preoccupazioni di PAN è uno studio della United Nations Economic and Social Commission for Asia and the Pacific (ESCAP), secondo cui il 70% dei poveri della regione vive nelle aree rurali, proprio quelle dimenticate dalle politiche di sviluppo nazionali ed internazionali. Secondo l’ESCAP è venuto il momento di fare i conti con i costi sociali e ambientali della “rivoluzione verde” degli anni ’40 – 50 e 60, che ha introdotto nei Paesi in via di sviluppo nuove tecniche di coltivazione e varietà di riso ad alto rendimento, alterando profondamente la struttura del processo di coltivazione del riso in Asia.

[Fonte: Greenreport, 28/04]
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· Suolo e Salute organizza l’incontro tecnico: “STANDARD GLOBALGAP per ortofrutta fresca e SISTEMI DI RINTRACCIABILITÀ ISO 22005:2008” - La certificazione volontaria come valore aggiunto per le imprese agroalimentari (106/2008)
· Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (CE) n. 345/2008 (107/2008)

· Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il decreto sul “Finanziamento progetti di ricerca nel settore dell’agricoltura biologica” (108/2008)

· Moria delle api: Legambiente e UNAAPI soddisfatte sull’incontro al Ministero (109/2008)

· Olio oliva sofisticato per export, 39 arresti (110/2008)

Suolo e Salute organizza l’incontro tecnico: “STANDARD GLOBALGAP per ortofrutta fresca e SISTEMI DI RINTRACCIABILITÀ ISO 22005:2008” - La certificazione volontaria come valore aggiunto per le imprese agroalimentari (106/2008)
Le certificazioni volontarie secondo lo standard GlobalGap e secondo la Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari rappresentano, per le imprese agricole operanti nel comparto ortofrutticolo e agroalimentare in genere, due importanti opportunità per fornire valore aggiunto alle produzioni aziendali. La certificazione delle imprese agroalimentari in riferimento a queste normative volontarie è sempre più richiesta dalla GDO, allo scopo di selezionare fornitori con determinati requisiti di qualità.
Suolo e Salute, Organismo di Certificazione accreditato e riconosciuto per lo standard GlobalGap e la normativa di Rintracciabilità, organizza in Sicilia l’incontro tecnico: “STANDARD GLOBALGAP per ortofrutta fresca e SISTEMI DI RINTRACCIABILITÀ ISO 22005:2008”, che si terrà il 9 Maggio 2008 alle ore 09,30 presso l’Hotel Villa Daphne di Giardini Naxos (ME). L’incontro, che sarà successivamente riproposto da Suolo e Salute in altre regioni d’Italia, offrirà agli operatori del settore la possibilità di analizzare e approfondire i requisiti richiesti dai due sistemi di certificazione, evidenziando le principali criticità e problematiche legate all’implementazione degli stessi. La partecipazione è gratuita, previa iscrizione; il programma dettagliato è disponibile sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=28 

Per informazioni e adesioni si prega di contattare il dott. Pancrazio Valastro ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL via Marsala, 23 98035 Giardini Naxos (ME)

tel. 0942 53555 - fax 0942 53555 – cell. 348 2510412 - e-mail: sicilia@suoloesalute.it

[Fonte: Suolo e Salute]

Per approfondimenti:
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Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (CE) n. 345/2008 (107/2008)
Il 18/04/2008 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (CE) n. 345/2008 della Commissione. Il regolamento stabilisce le modalità d’applicazione del regime d’importazione dai paesi terzi, previsto dal regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari (rifusione).
Il Regolamento si può scaricare, in italiano e in inglese, dal sito del SINAB all’indirizzo: http://www.sinab.it/programmi/servizi.php?tp=news&par=2008&id=517 

[Fonte: SINAB, 18/04]

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il decreto sul “Finanziamento progetti di ricerca nel settore dell’agricoltura biologica” (108/2008)
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18/042008 è stato invece pubblicato il decreto del 27 dicembre 2007 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, relativo a “Finanziamento progetti di ricerca nel settore dell’agricoltura biologica”.
Anche questo decreto è scaricabile dal sito del SINAB all’indirizzo:

http://www.sinab.it/programmi/servizi.php?tp=news&par=2008&id=518 

[Fonte: SINAB, 23/04]

Moria delle api: Legambiente e Unaapi soddisfatte sull’incontro al Ministero (109/2008)
"Siamo soddisfatti. Sull'entità della moria delle api e sulla responsabilità delle nuove molecole tutte le parti interessate sono concordi - chimica esclusa - e il ministero si è impegnato a raccogliere e valutare tutti i dati disponibili sull'impatto dei neonicotinoidi". Legambiente e Unaapi hanno giudicato positivamente l'esito dell'incontro tenutosi il 22 aprile presso il Ministero delle Politiche Agricole sullo spopolamento degli alveari in concomitanza con la semina del mais (v. SUOLO E SALUTE NEWS n. 11/2008). Alla consultazione, oltre a Legambiente, hanno partecipato tutti gli attori interessati al fenomeno: le confederazioni agricole, le associazioni di apicoltori, Agrofarma e le Regioni dove lo spopolamento è più evidente, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Toscana e Calabria.
Il Ministero ha confermato l’impegno, stabilendo di avviare tramite il CRA - il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura del MIPAAF - un progetto per un piano di monitoraggio nazionale. Entro il 10 maggio poi, gli istituti di ricerca, coordinati sempre dal CRA, stileranno un rapporto alla luce delle conoscenze tecnico-scientifiche, sulle eventuali incidenze sulla vita negli alveari delle sostanze fitosanitarie, nonché sulle possibili patologie delle api e sull'eventuale utilizzo di seminativi non conciati. L'obiettivo immediato è aggregare i diversi studi in un parere coordinato, capace di stabilire con precisione le possibili cause del fenomeno e consentire di sottoporre alle autorità politiche l'adozione degli opportuni provvedimenti.

[Fonti: AGI, 22/04; MIPAAF, 23/04] 

Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=25 
Olio oliva sofisticato per export, 39 arresti (110/2008)
Un'organizzazione che aromatizzava l'olio di semi e lo vendeva come d'oliva extravergine, preparandosi anche ad esportarlo in Stati Uniti e Germania, è stata sgominata dai Carabinieri del Nas di Napoli.
"I provvedimenti emessi dal gip del Tribunale di Foggia sono stati notificati a 39 persone residenti nelle province di Napoli, Milano, Varese, Torino e Foggia, accusate di associazione per delinquere finalizzata alla produzione e commercializzazione di olio extra vergine di oliva sofisticato” ha detto a Reuters il tenente colonnello Ernesto Di Gregorio, comandante dei Carabinieri per la Tutela della Salute, Gruppo Antisofisticazioni e Sanità, di Napoli. "Sono stati sequestrati anche sette oleifici - due nel Napoletano e cinque in Puglia, nel Foggiano - nella disponibilità degli arrestati. Bloccati anche 25 mila litri di olio che stavano per essere consegnati all'estero, in Stati Uniti, Germania e Svizzera", ha aggiunto l'ufficiale.

La sofisticazione avveniva mediante l'utilizzo di oli di semi insaporiti con betacarotene e colorati con clorofilla industriale, utilizzando etichette di fantasia riferite ad aziende inesistenti. L'inchiesta è partita grazie al lavoro di campionamento che periodicamente eseguono i carabinieri del Nas, quando a Torino si sono accorti di alcune partite di olio contraffatto. A questo si sono aggiunte le segnalazioni di commercianti e ristoratori, soprattutto foggiani che si erano accorti della sofisticazione di alcuni prodotti, sia rispetto all'olio che alle etichette.

[Fonte: Reuters, 21/04]
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· I risultati del convegno “Le nuove frontiere per il bio” (101/2008)

· Campagna di informazione sui prodotti IGP (102/2008)
· The Oasis Standard, una strana certificazione per la biocosmesi (103/2008)
· Assegnato a Bruxelles il Premio “Good Eggs” (104/2008)

· VINITALY 2008, una piccola rassegna stampa (105/2008)

I RISULTATI DEL CONVEGNO “LE NUOVE FRONTIERE PER IL BIO” (101/2008)

Il 16 aprile si è tenuto a Roma il convegno “Le nuove frontiere per il bio - tavola rotonda su avanzamento delle conoscenze e agricoltura biologica”, organizzato dal Dipartimento agroalimentare del CNR (v. SUOLO E SALUTE NEWS N.11/2008). Ne è emerso che, nonostante il quadro incoraggiante delineato dai dati, gli investimenti nella ricerca sono ancora carenti.
L’Italia è al primo posto in Europa per superficie a biologico e al secondo nel mondo per aziende nel settore. I pasti biologici crescono nelle mense aziendali e nelle scuole. “La ricerca scientifica nel settore, però, assorbe una quota ancora molto bassa delle risorse destinate alla ricerca in campo agricolo e agroalimentare, mettendo a rischio il trend positivo”, avverte Mauro Gamboni del Dipartimento agroalimentare. “E’ invece necessario rendere più competitivi imprese e prodotti biologici, innalzando il livello delle conoscenze, sostenendo una più mirata ricerca a carattere interdisciplinare e incoraggiando le innovazioni tecnologiche. Per tale ragione, ci stiamo adoperando nel promuovere collaborazioni tra mondo della ricerca e produttori”. Le attività presentate dal CNR nell’ambito del convegno hanno coinvolto diversi Istituti. L’Istituto di cristallografia (Ic-Cnr) sta sperimentando i nuovi biosensori applicabili per il monitoraggio dell’inquinamento ambientale, la valutazione della qualità dei cibi, la valorizzazione di produzioni tipiche e l’individuazione di OGM. Soluzioni sostenibili nella lotta contro i parassiti arrivano dall’Istituto per la protezione delle piante (Ipp-Cnr), che ha realizzato un formulato contro i nematodi somministrabile in campo attraverso le acque d’irrigazione. Sul fronte della conservazione di frutta e ortaggi si fa strada la termoterapia sperimentata dall’Istituto di scienza delle produzioni alimentari (Ispa-Cnr) sugli agrumi di Acireale. Infine, nell’ottica di salvaguardare e valorizzare le tipicità italiane, l’Istituto di genetica vegetale (Igv-Cnr), all’interno del progetto “Olviva”, sta collaborando alla caratterizzazione molecolare, morfologica e sanitaria delle varietà più importanti di olivo della Sicilia. [Fonte: CNR]

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE SUI PRODOTTI IGP (102/2008)

450 DOP, 335 IGP e 15 STG, per un totale di 800: tanti sono, all’8 aprile 2008, i prodotti certificati in Europa, di cui 170 italiani, 156 francesi, 115 spagnoli e 105 portoghesi. Al vasto mondo dei prodotti agroalimentari a marchio UE, in particolare alle Indicazioni Geografiche Protette (IGP), è dedicata la seconda annualità di un progetto triennale di comunicazione, finanziato con il contributo dell’Unione Europea e dello Stato Italiano e promosso da Confagricoltura. Pensato come un viaggio attraverso i prodotti europei ed italiani a qualità normata, dopo aver trattato nel 2007 le DOP, nel 2008 il progetto intende far conoscere il patrimonio di eccellenza qualitativa, di rigore produttivo e di radicamento sul territorio rappresentato dai prodotti con riconoscimento IGP (nel 2009 l’attenzione sarà rivolta alle STG). A supporto del progetto, nel 2008 sono previste numerose attività: implementazione del sito www.qualiagri.it; realizzazione di un opuscolo informativo; partecipazione a fiere del settore alimentare,  prima tra tutti Cibus Parma, in programma a maggio; campagna di informazione sulle principali reti RAI e sui principali quotidiani e periodici nazionali.
Per l’Italia, leader europeo nel settore, DOP, IGP e STG rappresentano una ricchezza crescente e i consumatori dimostrano sempre più di valutare positivamente l’offerta di prodotti a qualità normata. A fronte di un andamento sostanzialmente costante della domanda agroalimentare, infatti, il business di IGP e DOP è in significativo aumento da ormai molti anni. [Fonte: Confagricoltura]

Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=44 

THE OASIS STANDARD, UNA STRANA CERTIFICAZIONE PER LA BIOCOSMESI (103/2008)
Greenplanet segnala negli Usa lo strano caso di una certificazione biologica priva dei necessari requisiti, che ha gettato nello scompiglio il mercato della cosmesi biologica. Aziende come Jason "Pure, Natural & Organic"; Avalon "Organics"; Nature's Gate "Organics"; Juice "Organics"; Stella McCartney CARE “100% Organic”; Estee Lauder (proprietaria di Aveda) hanno definito uno standard, chiamato Oasis, privo dei requisiti per essere riconosciuto dalla USDA National Organic Program, il dipartimento del ministero Usa che concede l'accreditamento per i prodotti e produttori biologici. La certificazione Oasis permette ad un prodotto di essere etichettato come "biologico" (o "prodotto con specifici ingredienti biologici") anche se contiene sodio laurilsolfato, ingredienti ottenuti da agricoltura convenzionale e conservanti derivati dal petrolio.
Secondo le contestazioni dell’Organic Consumer Association, associazione dei consumatori bio Usa, il marchio Oasis non è solo inutile ma "deliberatamente fuorviante per i consumatori biologici alla ricerca di un indicatore affidabile di vera integrità del prodotto per la cura personale". La stessa associazione ha commissionato uno studio a un laboratorio indipendente, dal quale è risultato che alcune creme spacciate per naturali e biologiche conterrebbero addirittura degli ingredienti contaminati con una sostanza cancerogena come l'ossido di etilene. Pertanto l’OCA ha deciso di adire vie legali, con una lettera di diffida nei confronti dei prodotti con marchio Oasis, raccomandando ai consumatori di non utilizzare prodotti per la cura della persona con la dicitura organic, non correttamente disciplinata, a meno che il prodotto non sia certificato dall’USDA National Organic Program, “unless the product is certified by the USDA National Organic Program”. [Fonte: Greenplanet]

Per approfondimenti:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=28 

http://www.organicconsumers.org/bodycare/index.cfm
ASSEGNATO A BRUXELLES IL PREMIO “GOOD EGGS” (104/2008)
Importanti aziende e istituzioni europee e nazionali hanno scelto di smettere di rifornirsi di uova provenienti da galline allevate nelle gabbie di batteria e per questa ragione il 16 aprile hanno ricevuto a Bruxelles il premio “Good Eggs”: si tratta del Parlamento Europeo, dei Comuni di Argelato (BO) e Verucchio (RN), dei ristoranti NaturaSì, delle multinazionali McDonald's Europa e Unilever, oltre a una ventina di aziende europee di spicco. I premi “Good Eggs” sono stati assegnati dall'associazione internazionale per il benessere animale Compassion in World Farming e, per l'Italia, dalla LAV - Lega Anti Vivisezione, da anni impegnate in una storica campagna per l'abolizione dell'allevamento in gabbia delle galline ovaiole.
Secondo la LAV, la crescente preferenza di uova prodotte in maniera più etica deve indurre l'industria avicola europea a riconvertirsi verso sistemi d'allevamento con galline libere, secondo quanto stabilito dalla Direttiva UE approvata nel 1999. Più di 400 milioni di galline vengono allevate per le loro uova in Europa e oltre tre quarti di loro sono confinate nelle gabbie di batteria, ovvero in strettissime gabbie di ferro che impediscono ogni comportamento naturale, con gravi ripercussioni sul benessere animale e sulla qualità del prodotto finale. Tuttavia, la premiazione mostra come in tutta Europa l'industria alimentare stia iniziando a preferire uova di galline allevate all'aperto. La LAV ha nuovamente invitato il governo italiano “a sostenere l'applicazione della Direttiva 74/1999 esprimendo parere contrario a qualsiasi posticipo del bando delle gabbie di batteria dopo il 2012. Inoltre, in Italia è necessario far partire al più presto un piano nazionale sui controlli, relativo all'applicazione degli standard previsti dalla Direttiva, al momento ampiamente disattesi. Ai cittadini chiediamo di preferire le uova di galline allevate con sistemi alternativi alle gabbie (a terra, all'aperto o bio) e di firmare la nostra petizione su www.lav.it ”. [Fonte: AGI]

VINITALY 2008, UNA PICCOLA RASSEGNA STAMPA (105/2008)
La passata edizione di Vinitaly  (v. SUOLO E SALUTE NEWS N. 10/2008) è stata decisamente tormentata. Tra le innumerevoli e spesso contraddittorie pubblicazioni ad essa dedicate, segnaliamo quelle a nostro parere più interessanti. 
A Vinitaly il vino italiano brinda nonostante i «veleni», di Alberto Andrioli, L’Informatore Agrario n. 15/2008. Vi si esaminano “gli effetti pericolosissimi di nuovi scandali denunciati con clamore sulla stampa” e “un impatto mediatico che potrebbe avere effetti devastanti per il settore enologico italiano”. È consultabile on line all’indirizzo http://www.informatoreagrario.it/ita/Riviste/Infoagri/08ia15/vinitaly_espresso.pdf .

All’indirizzo http://www.edagricole.it/terraevita/archivio/15_2008/TV_08_15_PP.pdf è invece consultabile VINITALYSOL Scandali ed effetto cambio sgonfiano il boom dell’export, di Lorenzo Tosi e Erica Zovi, Terra e Vita n. 15/2008. Qui gli autori, dopo avere ricordato che la rassegna “ha spinto molto sulla carta dell’internazionalizzazione”, analizzano la situazione dell’export invitando a riconsiderare i dati più entusiastici emersi da alcuni convegni veronesi.

Va infine ricordato il dossier con i principali dati statistico-economici e finanziari del settore vinicolo nazionale, realizzato da Ismea in occasione della 42ma edizione del Vinitaly. Il lavoro, breve ma esaustivo, è suddiviso in quattro schede tematiche dedicate agli sviluppi del mercato internazionale, ai consumi domestici, al mercato interno e all'analisi economico-finanziaria del settore. E’ scaricabile all’indirizzo http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3033 .
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MACFRUT 2008, 25^ EDIZIONE (96/2008)

Da giovedì 17 a sabato 19 aprile si terrà a Cesena MACFRUT - Mostra Internazionale di impianti, tecnologie e servizi per la produzione, condizionamento, commercializzazione e trasporto degli ortofrutticoli.
Con l’edizione 2008 la mostra celebra il 25° anno di attività. Macfrut, che è organizzato da Cesena Fiera, si tenne per la prima volta nel 1984 e da allora ha accompagnato lo sviluppo e l’evoluzione dell’ortofrutticoltura, un settore determinante per l’economia italiana: fattura 22,8 miliardi di Euro, colloca l’Italia ai vertici della produzione e della commercializzazione e, con oltre 3,6 milioni di tonnellate di export, ne aiuta la bilancia commerciale. La rilevanza di Macfrut si desume anche dalle cifre dell’edizione 2007: oltre 21.000 visitatori, per la quasi totalità operatori professionali, con l’aumento delle presenze di visitatori dall’estero (23% sul totale, 7% rispetto al 2006), provenienti da 70 Paesi.

Per questa edizione si attendono circa 700 espositori su 30.000 mq. Nell’ambito delle manifestazioni collaterali sono rinnovati gli appuntamenti con il 20° AGRO BIO FRUT – che comprende il Salone delle nuove tecnologie e delle produzioni sementiere e il Salone delle produzioni Biologiche mediterranee, e il 18° Trans World - Salone del trasporto agroalimentare e della logistica. Sono previste anche due novità. La prima è il progetto MACFRUT INTERNATIONAL - Top Italian Fruit Together Worldwide, teso a creare un nucleo di imprese italiane attive nei vari comparti della filiera ortofrutticola che, con il coordinamento di MACFRUT, siano in grado di partecipare alle varie missioni all’estero veicolando le caratteristiche della nostra produzione e della nostra tecnologia. La seconda novità viene da MACFRUT FRESHCUT - Salone della IV Gamma & Freschi Pronti a Base Vegetale: la IV gamma, ovvero le verdure lavate, tagliate e confezionate, pronte per essere messe nel piatto e condite, è un comparto relativamente nuovo e in forte espansione anche in Italia. Un fitto calendario di incontri e convegni, molti dei quali organizzati da Università, aziende e Consorzi, completa l’offerta della rassegna.

Sul sito http://www.macfrut.com sono reperibili non solo le informazioni relative alla mostra (planimetria, settori espositivi, elenco espositori, calendario convegni) ma anche utili indicazioni di carattere pratico (viabilità, trasporti navette gratuite, alberghi convenzionati) e interessanti statistiche sul settore dell’ortofrutticoltura. [Fonte: Macfrut]

NUOVA STRAGE DI API IN ITALIA: SOTTO ACCUSA GLI ANTIPARASSITARI CON CUI VENGONO TRATTATE LE SEMENTI DI MAIS (97/2008)
Nuova strage di api in Italia. Dopo la scomparsa di metà delle popolazioni nel 2007, ora con la semina del mais appena iniziata nel Nord-ovest è ricominciata la moria di questi preziosi insetti impollinatori, che oltre a patologie della specie e siccità, soffrono per la presenza di insetticidi nelle sementi utilizzate dagli agricoltori. A lanciare l'allarme per il 2008 sono Legambiente e Unione nazionale associazioni apicoltori italiani, che l’8 aprile hanno manifestato di fronte al ministero delle Politiche agricole a Roma per chiedere al governo un monitoraggio sistematico dello stato degli allevamenti apistici e la sospensione degli insetticidi killer, aggiornando le procedure sul loro impatto ambientale. L'Italia, spiegano le due associazioni in una nota congiunta, distribuisce nelle sue campagne ben il 33% della quantità totale di insetticidi utilizzati nell'intero territorio comunitario (Eurostat 2007), a fronte di una superficie agricola utilizzata al di sotto del 10% del totale di quella europea. Intanto tra gli addetti al settore è partito un vero e proprio esodo verso le colline e la montagna, nel tentativo di mettere in salvo gli apiari, dal 2000 alle prese con questi "neocotinoidi", veleni rilasciati dalle sementi nel periodo di semina. Anche in dosi infinitesimali, spiegano le due associazioni, uccidono tutti gli insetti con cui entrano in contatto, fino a chilometri di distanza dai campi di semina. In seguito alla manifestazione, il ministro Paolo De Castro ha ricevuto una delegazione di apicoltori delle associazioni professionali rappresentative del settore. Gli uffici ministeriali, ha sottolineato, stanno acquisendo tutti gli elementi per individuare le iniziative più appropriate. Il 18 aprile è previsto un nuovo incontro con le associazioni e le Regioni. [Fonti: Legambiente, Apitalia, ANSA, MIPAAF]
Per approfondimenti:
Nuova strage di api in italia
PROGRAMMI DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (98/2008)
Destreggiarsi fra i programmi di sviluppo rurale e relativi bandi non è facile. Un utile strumento per la consultazione è offerto dalla Banca Dati PSR del MIPAAF.

All’indirizzo http://www.politicheagricole.it/SviluppoRurale/Programmi_2007_2013/BandiPSR.htm sono consultabili e scaricabili tutti i bandi emanati dalle Regioni e Province autonome nel quadro dei programmi di sviluppo rurale 2007 - 2013. Con riferimento a ciascun bando sono indicate le date di apertura e chiusura. La documentazione disponibile è archiviata per: Regione e Provincia autonoma, Asse, Misura, Bando ed Eventuali allegati a ciascun bando. L'interrogazione della Banca Dati PSR può essere effettuata per Misura e/o per Regione o Provincia autonoma.
E' stato inoltre realizzato un quadro sinottico interattivo, in cui sono riportati tutti i bandi attivati, in modo da garantire una visione complessiva sull'attuazione dei PSR. Il quadro sinottico riassume tutte le iniziative attivate dalle Regioni e Province autonome. A livello di ogni cella è possibile rilevare se la corrispondente misura è stata attivata. In caso positivo, nella cella è evidenziato un numero che potrà essere cliccato per verificarne il contenuto. Cliccando la singola misura è possibile ottenere la lista delle Regioni e Province autonome che l'hanno attivata; cliccando invece la Regione o la Provincia autonoma, si evidenzia la lista delle misure in corrispondenza delle quali sono disponibili bandi. [Fonte: MIPAAF]

LE NUOVE FRONTIERE PER IL BIO - TAVOLA ROTONDA SU AVANZAMENTO DELLE CONOSCENZE E AGRICOLTURA BIOLOGICA (99/2008)
L'incontro si svolgerà a Roma nell'aula Marconi del CNR, in piazzale Aldo Moro n. 7, il 16 aprile dalle 9,00 alle 19,00. Promosso dal Dipartimento Agroalimentare del CNR, in collaborazione con il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA) e l'Associazione italiana per l'agricoltura biologica (AIAB), l'incontro intende focalizzare l'attenzione sul ruolo delle conoscenze scientifiche e degli avanzamenti tecnologici nel determinare aspettative e opportunità di sviluppo di un'agricoltura sempre più sostenibile e in particolare di quella biologica. Alla tavola rotonda parteciperanno le Regioni, il ministero per le Politiche agricole alimentari e forestali, i produttori biologici, i consumatori, la Fondazione italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica e gli Enti di ricerca stessi.
Per informazioni contattare la sig.ra Viviana Barile, Dipartimento Agroalimentare - Ufficio Programmazione attività tecnico-scientifica del Cnr, Roma, tel. 06/49933327, e mail: viviana.barile@cnr.it . [Fonte: CNR]

PAC, UN DOCUMENTO CONGIUNTO SULL'HEALTH CHECK (100/2008)
Venerdì 11 aprile sarà presentato a Firenze un "documento di posizione comune" firmato da undici sigle che rappresentano l'agroalimentare italiano ed i sindacati dei lavoratori del settore sulla cosiddetta "verifica dello stato di salute" (health check) della PAC. Si tratta della prima presa di posizione del mondo delle imprese e dei sindacati del settore rispetto alla "comunicazione" della Commissione europea del novembre scorso, che ha tracciato le ipotesi per una possibile modifica della PAC nei prossimi anni. Il documento congiunto sarà consegnato al commissario Mariann Fischer Boel ed al ministro Paolo De Castro al termine della cerimonia inaugurale del 255° Anno Accademico dei Georgofili prevista nel Salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze alle ore 11.00.
La nota affronta tutti i vari temi sul tappeto: dagli interventi sui pagamenti diretti a quelli sulla modulazione, anche per potenziare lo sviluppo rurale e affrontare le nuove sfide (gestione dei rischi, cambiamento climatico, bioenergie etc.), sino alle misure di mercato come il futuro delle quote latte e l'abolizione della messa a riposo per i seminativi e dell'intervento per i cereali. Sono undici le sigle che hanno condiviso il documento di posizione: Cia, Confagricoltura e Copagri, Federalimentare-Confindustria, le quattro organizzazioni della cooperazione Fedagri-Confcooperative, Legacoop Agroalimentare, Agrital Agci, Ascat Unci, nonché le tre federazioni dei sindacati dei lavoratori agricoli ed agroalimentari Fai-Cisl, Flai Cgil e Uila-Uil. [Fonte: MIPAAF]
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Suolo e Salute News da aprile verrà inviata ogni giovedì direttamente dal sito di Suolo e Salute, rimandando al sito stesso (www.suoloesalute.it) per gli eventuali approfondimenti.

AL VIA LA 42^ EDIZIONE DI VINITALY: CRESCE L’ATTENZIONE PER IL BIOLOGICO (91/2008)
Oggi il ministro delle Politiche Agricole Paolo De Castro ha inaugurato la 42^ edizione del Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati di qualità, in programma a Verona fino a lunedì 7 aprile. Con 4.300 espositori, una superficie di 87mila metri quadrati e 150 mila visitatori attesi, di cui 40mila provenienti da oltre 100 Paesi, l’edizione del 2008 si annuncia particolarmente interessante. Il programma, ricco e articolato, promette degustazioni, ricerche di mercato, convegni e formazione, ma soprattutto affari per un settore che lo scorso anno ha visto aumentare l’export del 7,8%, per un controvalore di 3,5 miliardi di euro.

Cresce inoltre l'attenzione di Vinitaly per i prodotti biologici.

In occasione della manifestazione, infatti, l’Enoteca Italiana di Siena presenta ufficialmente il progetto 360°Bio, realizzato in collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Il progetto prevede: un censimento per disegnare una mappa del settore in Italia e dare vita ad un pool di aziende nazionali che producono vino ed olio biologico; un portale in Internet dedicato al mondo dei vini e dell’extravergine bio; la creazione di un “corner” nelle antiche cantine del ‘500 nella Fortezza Medicea a Siena, destinato in esclusiva a vini prodotti con uve coltivate mediante tecniche naturali e biologiche. L’obiettivo di 360°Bio è quello di diffondere la cultura del biologico, in particolare per quanto riguarda vino ed olio di qualità, per ampliarne conoscenze e consumi. [Fonti: AGI, Vinitaly, Enoteca Italiana]

Per approfondimenti:
Al via la 42^ edizione di Vinitaly
NUOVI ACCREDITAMENTI PER SUOLO E SALUTE (92/2008)
Suolo e Salute, organismo di controllo e certificazione, ha ottenuto dal SINCERT l’accreditamento per la certificazione dei sistemi di gestione ambientale (SGA) nel settore EA 30 “Alberghi, ristoranti e bar”. L’obiettivo è quello di estendere quanto prima questo nuovo accreditamento anche ai settori EA 01 “agricoltura e pesca” ed EA 03 “industrie alimentari”. Suolo e Salute è il primo organismo di controllo del biologico, tra quelli considerati “storici”, a raggiungere l’obiettivo dell’accreditamento ISO 14001:2004.

Nell’ambito degli schemi di certificazione di prodotto (PRD), l’organismo, già accreditato da SINCERT per l’Agricoltura Biologica (Reg. CEE 2092/91), il GLOBALGAP (frutta-verdura e colture estensive) e la ISO 22005 (sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari ad esclusione della rintracciabilità interna alla singola azienda) ha ottenuto inoltre l’estensione dell’accreditamento alle certificazioni di prodotti agro-alimentari in conformità al disciplinare DTP 01 “Produzioni agroalimentari da agricoltura integrata”. [Fonte: Suolo e Salute]

Per approfondimenti: 
Nuovi accreditamenti per Suolo e Salute
RITIRATO IL NUOVO LOGO PER IL BIOLOGICO UE (93/2008)
La commissione Ue ha annullato l'assegnazione del nuovo logo per il settore biologico, a causa della forte somiglianza con quello della linea di prodotti biologici ALDI, una nota catena di supermercati tedeschi. La decisione ha sollevato molte polemiche: il rischio di ingenerare confusione nei consumatori e la possibilità di un'azione legale da parte dell'azienda tedesca, infatti, sono due eventualità che la Commissione ha preso in considerazione solo quando già si stava ufficialmente comunicando l'assegnazione del marchio, poi ritirato.

Il bando per l'assegnazione del nuovo logo europeo sarà rilanciato la prossima estate, con evidenti ripercussioni per il settore. La campagna promozionale europea per i prodotti biologici, già pianificata, slitterà di almeno un anno, il tempo necessario ad assegnare il nuovo incarico e a definire la nuova strategia comunicativa. [Fonte: Greenplanet]

PRESENTATO A BARI IL RAPPORTO SUL BIOLOGICO NEL MEDITERRANEO (94/2008)
Il 26 marzo, presso l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, è stato presentato alla stampa e al pubblico il rapporto Il biologico nel bacino del Mediterraneo: politiche, normative e mercati per un’agricoltura di qualità. Nato dall’Osservatorio permanente sul sistema agroalimentare dei Paesi del Mediterraneo, frutto della collaborazione tra l’ISMEA e l’IAM di Bari, il rapporto presenta lo scenario del biologico nel bacino, fornisce utili indicazioni per lo sviluppo del settore e spunti interessanti per la definizione di strategie di intervento verso i Paesi delle rive Sud e Est del Mediterraneo. Alla presentazione è intervenuto il ministro Paolo De Castro, ricordando gli interventi del Governo che hanno consentito al biologico di risalire la china delle vendite e invertire la tendenza degli ultimi anni. "Sono state avviate le misure previste dal Piano d'azione nazionale per l'agricoltura biologica - ha spiegato De Castro - che è stato finanziato per 30 milioni di euro per i prossimi 3 anni ed è stata introdotta la possibilità, per le imprese agricole ed alimentari, di dedurre dalle imposte il 50% dei costi per la certificazione di qualità ed il controllo dei prodotti biologici oltre che Dop e Igp.” [Fonti: IAMB, Mipaaf]

Per approfondimenti:
Presentato a Bari il rapporto sul biologico nel Mediterraneo
OGM: ANCHE LA ROMANIA DICE NO A MON810 
Il ministro dell'Ambiente della Romania, Attila Korodi, ha annunciato l’intenzione di bandire la coltivazione di mais transgenico dal paese, dichiarando che è già allo studio il relativo progetto di legge. "Chiedo agli agricoltori di non acquistare semenze MON810 e di non seminarle nel 2008" ha affermato Korodi durante una riunione organizzata dall’associazione ambientalista Greenpeace sugli alimenti biologici in Romania. La Romania, il maggior produttore europeo di mais per estensione delle coltivazioni, è il settimo paese in Europa a mettere al bando il mais OGM, dopo Francia, Ungheria, Grecia, Austria, Polonia e Italia. Suolo e Salute é presente in Romania con due sedi (Bacau e Timisoara) ed è stato tra i primi organismi di controllo ad essere autorizzato dal ministero dell’Agricoltura a certificare prodotti biologici. [Fonti: AGI, Swissinfo]

Per approfondimenti:
OGM: anche la Romania dice no a MON810
